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Il mercato del voto/1 «Da noi ogni scheda è praticamente firmata ̂ .y^-k^^^^smmm 
Alle infinite combinazioni di numeri e nomi r ! T,$ ^ ? £ J f ^ r j T l ^ 

jc^èuni solo limite: la fantasia. A controllare che tutto tomi ora c'è anche il computer» ' v -A-
' S ^ t S n e grida dalla circoscrizione elettorale in cui i brogli non fanno più notizia 

«La truffa 
a 

«Il controllo del voto attraverso le preferenze? Una 
macchina qujisi perfetta, ben sfruttata dalla camor
ra». Cosi ài segretario del Pds di Caserta. Lorenzo 
Diana. Nella circoscrizione dello «scandalo dei bro
gli», scoppiato nell'87, il referendum preoccupa De 
ePsi.'ché'sirùttano al masslmafàguerra delle prefe
renze. Rusciano (Pli): «Cosi si allontanano sempre 
più gli elettori dagli eletti». 

e un 
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; Paolo Cirino Pomicino 

:{sii.'»;.»". 'i;'.;.i: •>• r.:'. . -' 
• I NAPOLI. «Con una punta 
di matita copiativa infilata sot
to l'unghia, un "bravò" (jcnila-
tore riesce a votare rieV/tfsuo 
partito anc««~WeClvo)*c. dii- •' 
rame lo spoglio. Basta«n ino--
vimento rapido del dito, e la 
scheda bianca non è più bian
ca. Ma se loactùtato*«isala. : 
re davvero, può addirittura 
mettere la preferenza al capo
lista, o trasformare una prefe
renza che già c'era*. 

Se ne raccontano a centi
naia di storie come quesUL.net ' 
sorobosco politico della circo-
se rzione elettorale NapòH-Ca-
sera: persone che vanno* vo
tare più di una volta, col c*«Ufl-
cato di altri, anche perchè. 
identificarsi e spesso un oplic-

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 

I 

nal, e molti presidenti lasciano 
correre; sege i «volanti» ospeda-

, Meri dai quali le schede escono 
tutte segnate allo slesso moda; 
seggi nel quali ci si mette d'ac-

• cordo per spartire le preferen
ze. E solo mitologia dell'urna? 
Sono favole da rappresentanti 
di lista? No, o almeno non del 
tutto, se proprio a Napoli-Ca-
scria, dopo le politiche del 
1987, scoppiò quello che con 
un po' di enfasi fu definito «Io 
scandalo piCi grave d'Italia do
po .11 delitto Matteotti». Irrcgoh-

> rita a catena portarono a un 
' passo dall'annullamento delle 
elezioni. Rischiarono di restare 
senza convalida, fra gli altri, 

: Cava,Scotti •; Cirino Pomicino, 
Craxi e Oi Ornato, Napolitano 

e Sassolino. Già nel 1964, nella 
stessa circoscrizione. I dati di 
533 seggi elettorali furono spe
diti alla magistratura. La causa 
scatenante dei brogli, allora 
come nel 1987, fu la bagarre 
per I voti di preferenza. 

Che la lotta al coltello, per 
sorpassare l'amico di partito 
sia particolarmente violenta in 
queste contrade è cosa noia, e 
la confermano le cifre dell'Os-

. servatone elettorale regionale, 
diretto a Napoli dal professor 
Guido D'Agostino. Nella circo
scrizione Napoli-Caserta, il tas
so di preferenze espresse dal 
votanti de è stato, fra il 1963 e il 
1933, regolarmente superiore 
al 30 Si. Per il Psi e passato nel

lo stesso periodo dal 33.3 al 51 
*.' Se le preferenze si riduces
sero a unrr sola, le preoccupa
zioni sarebbero soprattutto 
dello scudocroclato e del par
tito dT Craxi:'Dei quali si dice 
qui — è Ormai un proverbio -
che fanno «non una campagna 
elettorale, ma quarantadue»: 
ognuno per se, ogni gruppo di 
candidati per se, col corredo 
del milioni spesi per la propa
ganda e deimezzt più b meno 
leciti per strappare consensi. 
•Alle ultime elezioni- ricorda, 
chiedendo ' l'anonimato, un 
consigliere comunale di Ca
stellammare di Stabia, patria di 
Cava- da.noi, .Cava "portava" 
Alfredo Vito e Raffaele Russo. 
Coi suoi voti rafforzava gli altri 
due; e dalle zone di Vito e Rus
so arrivavano voti per lui. Ma 
questo lo puoi (are con le pre
ferenze multiple. Con una sola 
preferenza, invece, ognuno 
correrà perse. Con chi ti allei, 
s e il numero e uno solo? Fini
ranno i 'trionfi' da centomila, 
duecentomila preferenze per
sonali. E molti voti potrebbero 
tornarsene in liberta». 

Altro consiglio comunale, 
quello di Napoli. Stavolta par
la, con nome e cognome. Ro

sario Rusciano, avvocato, as
sessore del Pli. promotore dei 
tre referendum poi ridotti a 

. uno. E spiega quali sono gli el-
: tetti nefasti che la corsa alle 
preferenze, le «cordate», le ter
ne e quaterne hanno prodotto 
in queste zone. «Primo: sì raf
forza rtr termini assoluti il ca-
pocorrente, che aggiunge ai 
voti suoi quelli degli alleati mi
nori. Secondo: un gran nume
ro di: preferenze si ttaslerlsco-

. no dal capo ai gregwttcol bel 
risultato che il contatto diretto 

; fra l'elettore e l'eletto, per dele-
' ghe successive, alla fine è qua
si nulla Voti per un numero, e 

. non sai nemmeno chi sia. Ter-
' zo: l'homo novus, la persona 
non addetta alla politica, viene 
regolarmente surclassato da 
chi sta nell'entourage del lea
der. E allora anche gli estemi, 
le persone di prestigio, sono 
soltanto un mezzo per lustrare 
la lista». 

Fin qui, siamo ancora nella 
legalità. C'è, però, un versante 
cnminoso della corsa alla pre
ferenza, che le inchieste sui 
brogli dell'87 hanno appena 
sfiorato. Ne dà un campione 
Lorenzo Diana, segretario del
la federazione del Pds di Ca-

• Serta. «Lo strumento classico 
'per il controllo del voto - rac

conta Diana - sono, come si 
sa, le combinazioni. Se un 
candidato vuol verificare come 

' ha votato una certa famiglia o 
un certo gruppo, può dare loro 
istruzioni perché le preferenze 
siano messe In maniera da ri
conoscere il voto. Una volta, in 
un seggio, uscirono alcune 
schede che avevano, al posto 
delle preferenze,. Il numero 
1789, Noi pensammo, scher
zando, a un omaggio alla Rivo
luzione francese. Osservando 

- meglio, però, si vide che le ci
fre erano separate, e davano 
come risultato le preferenze 1-

: 7-8-9. È evidente che quel mo
do di metterle serviva per dire 
a un candidato: vedi, io e la 
mia (amiglia ti abbiamo dato il 
voto, abbiamo rispettalo l'im
pegno». 

Le combinazioni possibili 
per rendere riconoscibile il vo
to sono pressoché illimitate, se 
si considera che un seggio me
dio ha circa 500 elettori. Una 
organizzazione perfetta può 
dare a ogni voto il nome e il 
cognome della persona che lo 
ha espresso. Oltre a mescolare 
i numeri in vario modo, per 

... esempio, si può ordinare a un 
• elettore rti votare, assieme alla 
• preferenza del candidato-pa

drone, un altro candidato che 
' in lista proprio non c'è. E cosi 
, via, l'unico limite è la fantasia. 

Il lavoro di riscontro, che pri
ma si faceva manualmente, 
adesso anche qui è affidato al 
software. «I galoppini - dice 
Diana - arrivano ai seggi con 

- prestampati sui quali riporta-
. no, scheda per scheda, i voti di 
. preferenza nell'esatto ordine 

in cui sono usciti. Poi ci pensa 
l'elaboratore a incrociarli con 
le combinazioni che dovevano 
uscire». Molto spesso, è con 

: questa tecnica che la camorra 
infiltra candidati «amici» o ad
dirittura i suoi uomini nei con-

' sigli comunali. Alle comunali 
dell'anno scorso, in provincia 
di Caserta, c'erano 38 candi
dati inquisiti, dei quali 20 risul
tarono eletti. «Cosi - dice Dia
na - nelle assemblee elettive 
entra di tutto. Naturalmente, 
non è un sistema che usano 
tutti i candidati. Ma il singolo 
caso serve a rafforzare la con
vinzione generale che a questo 
meccanismo infernale non si 
può sfuggire». 

(Continua) 

^Decisiva-
ila rifóffttèt 

••ROMA. «Credo che Craxi 
< sogni da tempo di diventare il 

giusto, a patto che sappia ri
nunciare al suo modello e. ca
pire che stiàridivt^'le^sti&de:' 
per sbloccare la situazione 

5 italiana». Lo sostiene U polito-!, 
ìlof.o francese Maurice Duver-
ìger, cumdfrputaiodeflex-Pcl, 
; in una irueivuta rilasciata al 
iseitimahàì* t"&pfe3So in cut 
{ fa il punto sulla situazione feti-
It^lMteMifXM. - •.•,;•-.,* 
J Dopo aver osservato che 
s'Pixlà prima volta Ipolltki Ita
lia ni hanno comincialo a ren
dersi conto che la gente non 

jne può più». Diverger afferma 
jche Jfa aUKuutòrie ha imboc-
:cao una-rstrada, impropria, 
iquella tteHo scontro suH'ele-
";zkne-jliretta, del presidente 
della Repubblica a suffragio 

'universale. Questa soluzione • 
losterva il politologo - di per sé 
[non risorvefìullàè, in'più, può 
|ap;he..xivelan» pericolosa», 
••tverger conclude afferman-
•dp cheuper, risolvere la .crisi 
ìistituzWriàle Italiana «la inor
ile: reSseriziàrérioneavereun 
(presidente eietto, ma, awtfcu-
jrarci un esecutivo che (urtilo-
;rrr e •crwqrjlndt esprima" urt 
• leader auterevole». 

Graxi e Cava 
«Il Psi trae vantaggio dall'esistente 
e il capogruppo de è il più votato . 
nella capitale del voto truccato» 
Barile (Pds): «Anticostituzionale 
è la pî ópaganda per l'astensione» ; 

FABRIZIO RONDOUNO 

Mario Segni 

•HROMAL' ' «Evidentemente 
questa battaglia è destinata a 
dividere anche la De: da una 
parte i democristiani che vo
gliono davvero dare più pote
re ai cittadini e meno spazio 
alla partitocrazia, dall'altra la 
vecchia Deche difende il suo 
potere...». E.Mario Segni a par- . 
lare. Il combattivo promotore 
(democristiano) del referen
dum del 9 giugno, ieri a Firen
ze con il costituzionalista Pao
lo Barile, polemizza con la 
«vecchia'De* e con Gava. An
che se, precisa, «oggi II nostro 
primo avversàrio è Craxi; che 
tutto sommato trae ottimi van
taggi dalla situazione esisten
te». Ma accanto a Craxi, pro
segue1 Segni; «si sta schieran
do la Deche ha fondato 11 suo 
potere sai clientelismo e sulle 
cordate di corrènte». 

In particolare; nel mirino di 
Segni c'è Gava, definito senza 
mezzi termini «il più votato 
nella capitale del voto trucca
to». «N,on creda- dice Segni -
che lui difènda la libertà di 
broglio, ma'trovo particolar
mente grave che a schierarsi 

; per la campagna nstensionl-
' stica sia il capogruppo de alla 

Camera». Il referendum'sulle 
preferenze, conclude Segni, è 
•Il primo vero strumento con
creto per combattere II com
mercio delle preferenze, le 
cordate e il controllo del voto 
da parte delle organizzazioni 
maliose». 

Alle accuse di «incostituzio
nalità» indirizzate da Craxi al 
referendum, risponde invece 
Barile. «È uno slogan bello da 
dire, ma stupido», taglia corto 
il costituzionalista del Pds. 
Piuttosto, aggiunge, «nutro dei 
dubbi . sulla costituzionalità 
della propaganda in favore 
dell'astensione». In ogni caso, 
dopo il giudizio di ammissibi
lità pronunciato dalla Corte 
costituzionale, chi parla di «re
ferendum anticostituzionali» 
dovrebbe motivare il proprio 
giudizio: «Ma per Craxi - con
clude Barile - sarebbe estre
mamente difficile». 

Un'interpretazione origina
le delle posizioni socialiste e 
democristiane sul referendum 
viene da Francesco D'Ono

frio, sottosegretario de alle Ri
forme istituzionale, amico e 
•consigliere» di Cossiga. «Se il 
referendum sarà annullato -
dice D'Onofrio a Panorama -
si indebolirà la tesi che le ri
forme varino (atte comunque 
con la partecipazione diretta 
della gente». Insomma, sareb
be là strategia socialista a su
bir»» un duro colpo. Di conse
guenza Craxi «facendo il duro 
non esclude di ottenere l'effet
to opposto, e cioè che i suoi 
avversari sTmobilitino e II refe
rendum sia valido». Quanto 
alla De, D'Onofrio non ha 
dubbi: «II. prevalere dei "si" ri
schia di essere un risultato più 
negativo che non la delegitti
mazione dell'istituto referen
dario». Insomma, secondo la 
ricostruzione NdeK consigliere 
di Cossiga chi vuol far fallire il 
referendum (Craxi) ne trar
rebbe giovamento, chi invece 
(la De) lascia libertà di voto, 
ne uscirebbe sconfitto. 

Se nel mondo politico gli 
schieraménti si sono già in 
gran parte definiti (ieri il do
cumento approvato all'unani
mità dal Consiglio nazionale 
de ribadisce la «libertà di scel
ta», ma sottolinea che «questo 
referendum affronta in modo 
parziale e con eccessiva sem
plificazione la riforma della 
legge elettorale»), crescono le 
adesioni al «si» nella società 
civile. Famiglia cristiana, in un 
editoriale significativamente 
intitolato «Un segnale dell'Ita
lia che vuol cambiare», scrìve 
che il referendum introduce 
«una riforma in sé piccola», 

che tuttavia «renderà molto 
più difficile la pratica di inqui
nare il voto popolare». È un 
modo, prosegue il settimanale 
cattolico, «per dare un segno 
concreto che davvero si vo
gliono cambiare le cose che 
non vanno». Fra i «motivi più 
validi per dire "si" - conclude 
Famiglia cristiana- c'è-'il latto 
che questo ricorso al popolo è 
avversato da chi è più restio ai 
cambiamenti veri e possibili 
senza stravolgimenti della Co
stituzione». L'allusione al Psi è 
trasparente. 

A favore del referendum, e 
del «si»/ si schiera anche il vi
cepresidente della Confindu
stria Pietro Marzotto: «So di 
non dire una cosa gradita ai 
partiti - ha detto Marzotto -
ma il referendum del 9 giugno 

- è un segno molto importante 
di moralizzazione, di ricondu
zione e valorizzazione del-

- l'uomo rispetto al partito, ed è 
comunque importante andare 
a votare». 

Ieri il «Comitato per il si» ha 
protestato contro la «gran 
congiura del silenzio» di «tanti 
giornali e di qualche testata 
Rai» sul referendum di giugno, 
e ha espresso «la più viva 
preoccupazione» per lo scio
pero di tre giorni indetto dai 
giornalisti dei quotidiani. «A 
maggior ragione - conclude 
la nota - riteniamo che il ser
vizio pubblico radiotelevisivo 
debba nelle stesse giornate 
garantire la massima copertu
ra delle numerosissime inizia
tive già convocate in tutta Ita
lia a favore del "si"». 

«Voteremo sì 
È nell'interesse 
di noi donne» 

— ~ , MARIA SERENA PAUERI 

• 1 ROMA, «lanciamo un ap
pello alle donne italiane per
chè il 9 giugno vadano a vota
re. E votino st>. Livia Turco lan
cia la campagna referendaria 
del Pds «al femminile». Ci sono 
ragioni per di -e che il successo 
del referendum sulle preferen
ze «converrà» alle elettrici ita
liane? Di ciò si parla nella mat
tinata di conlronto a Botteghe 
Oscure, . promossa dall'Area 
politiche femminili e dal Go
verno ombra. Ci sono Paola 
Gaiotti, Giulia Rodano. Mariel
la Gramaglia della Direzione, il 
direttore del Crs Giuseppi! Cot-
turri, Michi Staderini del grup
po «Onda», Carla Sepe, «libera 
battitrice» e studiosa di diritto 
amministrativo. 

Spiega Livia Turco: «Sconfig
gere l'astensionismo significa 
sconfìggere una classe dirigen
te che vuole essere 11 manovra
tore delle rifotme Istituzionali e 
manda a dire "non disturbate
ci". Se vince il si ciò solleciterà 
l'avvio delle ilforme, nel mo
mento in cui ii partiti dimostra
no la propria difficoltà a farlo: 
la prova è nell'ultima crisi di 
governo. Se vince il st il Parla
mento dovrà affrontare la rifor
ma delle riloimer quella delle 
legge elettorale: Qua! è là ra
gione ;specl(l<ni:'delle dchne? 
Ca TrtorallzzaiJone-della politi
ca e l'abbattimento dei suoi 
costi sono le prime condizioni 
perchè si affcimino forza e po
tere femminile nelle istituzio
ni». Ma aggiunge: «Noi usere
mo questo referendum per ri
proporre alla società italiana 
una battaglia per il riequilibrìo 
della rappresentanza». 

Dunque, si evince, le ragioni 
generali del voto e del referen
dum vengono ritenute, dalla 
responsabile per le politiche 
femminili del Pds, «in sé» affini 
a quelle di chi - donna - fin 
qui si è impegnata per la rifor
ma della politica. Ma il mecca
nismo elettorale nuovo sul 
quale si va a votare - una sola 
preferenza da esprimere - sa
rà, se si afferma, un lasciapas
sare in più, o al contrario una 
strettoia, per la donna che si 
candiderà, allo future elezioni? 
E in che misura l'invito all'a
stensionismo di Craxi può 
«colpire» proprio fra le elettrici: 
•estranee per tradizione alla 
cultura delle regole», ricorda 
Gaiotti, ed escluse, fin qui, da 
un Parlamento dove occupano 
meno del dieci per cento dei 
seggi? -

Partiamo deil secondo quesi
to: Cotturri è speranzoso sul 
fatto che il 9 giugno l'aslensic-
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IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

4 9 % 
Chiusura alle 2 

51% 
Chiusura l ibera 

771 telefonate. Nonostante la giornata prefestiva e il bel 
tempo alle due linee verdi è giunto un considerevole 

numero di chiamate a dimostrare l'interesiie suscitato dal " 
tema. In temini assoluti, lo scarto tra quanti sono contrari 

alla chiusura anticipata delle discoteche ecoloroche invece 
la ritengono una misura necessaria a ridurre gli incidenti 
mortali 11 sabato sera, è stato di soli 17 voti. Elevatissima 

rispetto ai giorni precedenti la percentuale di telefonate di . 
lettori e lettrici con menodl24ànnr(19%^. Molte, infine, le 

chiamate giunte da Veneto ed Emilia Romagna 

iiettonsi 
Figli contro madri: 51% a 49% 

LORENZO MIRACLE 

• 1 ROMA. Incertezza sino 
. alle ultimissime telefonate 
. ma, alla Fine, quanti ritengono 

inopportuna - o quanto meno 
non necessaria - la chiusura 
delle discoteche alle 2 preval
gono con uno scarto di soli 17 
voti. Il dibattito che sta appas-

. stonando molti cittadini, e 
non solo giovani, divide dun
que anche i lettori de l'Unita. 
Il risultato finale è il più incer
to registrato sinora da A parer 
vostro, il «sondaggio» quoti
diano condotto in collabora
zione con l'Abacusdi Milano. 

Alla vigilia - oltre alla con-
- sapevolezza che sarebbe sta

to un confronto incerto sino 
alla fine - c'era grande curio
sità sui dati della partecipa
zione al filo diretto in un gior
no prefestivo. Le 771 telefona
te di ieri testimoniano Tinte- . 

• resse che l'argomento suscita 
. e confermano il successo del
l'iniziativa che è andato dav- . 
vero al di là delle previsioni. 

Le cifre parlano di uno 
scontro generazionale gioca-

. tosi nelle 7 ore in cui i nostri 
telefoni verdi sono rimasti 
aperti. La - percentuale di 
quanti sono contrari alla chiu
sura delle discoteche alle 2 di 
mattina è infatti altissima tra i 
lettori con meno di 24 anni, si 
abbassa nella fascia fra i 25 e i 
44 anni (molte le madri che 
segnalano la loro ansia), per 
precipitare sempre di più man 
mano che l'età del lettori e 
delle lettrici si alza. 

Non è solo la possibile ridu
zione degli incidenti stradali 
del sabato sera il principale 

, argomento portalo da coloro 
' che ritengono auspicabile la 

chiusura delle discoteche alle 
2. Sono in molli, specie i più 
anziani, a dire che «i giovani 
devono dormire. Quando si 
sono divertiti fino alle 2 è più 

•' che sufficiente». C'è anche chi 
tira fuori un vecchio adagio: 

; «La notte è fatta per dormire». 
Quanti hanno più di 64 anni 

ricordano che «ai miei tempi 
una sola volta all'anno si stava 
svegli fino all'alba, cioè a Ca
podanno, ed era un evento 
straordinario. Oggi ogni saba
to è straordinario, colrisultato 
che non c'è più nulla di... 
straordinario», 

Qualcuno se la prende con 
i gestori delle discoteche. 
«Stanno mercificando le not
ti»; «Quei locali sono divenuti 
la patria del vizio»; «Dovrebbe
ro tenere il volume della musi
ca più basso, perchè là dentro 
si sorpassa qualsiasi soglia di 
accettabilità». 

Ci sono infine coloro che 
non vogliono limitare il diver
timento ma solo l'orario di 
apertura. «Io ho un bar e vedo 
qui I ragazzi tirare avanti (ino 
a mezzanotte in attesa che le 
discoteche aprano. Apriamo
le prima echiudiamole prima, 
sarebbero ben conlenti anche 
loro». 

Dall'altra parte, come det
to, sono soprattutto i giovani. 
•Non abbiamo altri luoghi do
ve incontrarci, dove divertirci, 

nismo non vinca. Ha prove che 
l'invito del segretario del Psi è 
percepito come «il tradimento 
di una tradizione» da molti so
cialisti, guarda alla marcia in
dietro fatta da Andreotti, consi
dera l'appello a votare no, co
munque a votare, del Psdi, va
luta l'impegno di molti cattoli
ci. Gaiotti, da parte sua, sottoli
nea si l'estraneità delle donne 
alla -cultura delle regole», ma 
crede che questa sia l'occasio
ne per convertirle. Se. con le 
elettrici, si ritoma su un vec
chio tema: la crisi politica del 
Paese è strettamente collegata 
al latto che metà della popola
zione, loro, le donne, sono 
rappresentale con percentuali 

. inaccettabili. Cominciare a ri
formare la politica, quindi, è 
un'occasione da non perdere. 

Quanto al meccanismo in 
sé, se. come dice ancora 
Gaiotti, le donne sono in gene
re penalizzate dalle cordate, 
dai brogli, dai costi astronomi
ci delle campagne elettorali 
(perché sono più povere, per
ché l'ascendente delle candi
date è fatto di radicamento so
ciale più che di lobby). Roda
no suggerisce che la preferen
za unica favorirà gli outsider. 
E, dice, impedirà ai partiti di 
vendere fumo sulle candidatu
re. «Non permetterà più il patto 
di cordata Ira candidati, che 
ha l'effetto di moltiplicare per 
ciascuno, senza riscontro con 
l'ascendente reale, le preferen
ze. Senza il gonfiaggio dei voti 
dei boss di lista si potrà essere 
elette con meno voti. Quanto 
ai partiti, saranno responsabi
lizzati rispetto alle candidature 
proposte: la candidata "fiore 
all'occhiello", bocciata in par-
lenza, non funzionerà più». Un 
altro argomento da Gramaglia: 
il meccanismo delle preferen
ze è usato dal 7% degli elettori 
a Trieste, dal 49,3% a-Napoli-

• Caserta Chiede: «Indovinate 
dove sono state elette più don
ne?». Facile la risposta. Sepe e 
Staderini appoggiano le ragio
ni di un si «propulsore» di una 
riforma della politica, diciamo, 
ma sul vantaggio, per le donne 
candidate, della preferenza 
unica sono più dubbiose. Ri-
ci ; lederà convinzione delle 
elettrici nel «votare donna», e 
•azioni positive» elettorali e isti
tuzionali. Turco, d'altronde, ha 
annunciato l'impegno del Pds 
in questo senso. In vista, un ap
pello unitario con quante, del
le Acìi, della Fuci, della Feder-
casalinghe. Verdi, repubblica
ne, già si sono espresse per il si 
il 9 giugno. 

dove scaricar» le tensioni che . 
accumuliamo nel corso della 
settimana. In fin dei comi an
che la discoteca è un ripiego»; , 
•Non è colpa dei locali, bensì 
della roba che gira là dentro: 
alcol, droga, pasticche varie. 
Aumentiamo la sorveglianza 
dentro e fuori: come mai ' 
quando torniamo a casa non 
vediamo nemmeno una mac
china della polizia o dei cara
binieri?» Il terna della presen
za delle forze dell'ordine vie
ne segnalalo in varie telefona- • 
te: dalie madri che vanno a ri
prendere I figli e chiedono 
che davanti ai locali ci siano 
pattuglie anti -droga a quanti 
propongono |>er le ore nottur
ne una vigilanza pari a quella 
diurna. 

Tra quanti ;ii oppongono al
la chiusura delle discoteche 
alle 2 di mattina molti sono 
coloro che individuano altre 
cause per i numerosi incidenti 
mortali del sabato sera: «Per . 
guidare vetture di alta cilin
drata è necessaria una di sere- ' 
ta esperienza che un giovane 

di 19 o 20 anni per forza di co
se non può avere». A questo 
proposito giunge anche una 
denuncia: «Su un'emittente lo
cale di Brescia viene trasmes
sa la pubblicità di un conces
sionario delia Mercedes nel 
corso della quale si vede un 
ragazzo di 20 anni andare in 
autostrada a 240 orari: se è 
questo il messaggio che dia
mo si ragazzi è un'ipo:risla 
prendersela solo con le disco
teche». 

Sono in molti, poi, a chie
dere che fine abbiano fatto il 
palloncino e le altre iniziative 
varate l'anno scorso per ridur
re il fenomeno degli incidenti 
mortali del sabato sera. Viene 
segnalato anche l'esempio di 
paesi di sicure tradizioni de
mocratiche, come l'Inghilter
ra, dove dopo una certa ora è 
proibito l'acquisto di superal
colici, ma, dice un signore di 
Torino, «gli incidenti stradali 
avvengono a tutte le ore e chi 
vuole bere lo fa in qualsiasi 
momento della giornata». 

l'Unità 
Domenica 
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